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segretaria della Funzione pub-
blica Cgil Stefania Macrì, così 
come i colleghi di Uil e Cisl aveva 
fatto presente che «sarà una ma-
nifestazione con la quale ci fare-
mo vedere perché lo scopo è 
quello di rendere visibile la no-
stra contrarietà all’organizza-
zione che sta portando avanti 
l’amministrazione. 

l Tar (che ha bocciato il ricor-
so presentato da alcuni genitori 
contro le chiusure, ndr) ha 
espresso la sua posizione su un 
diritto soggettivo dell’utenza, 
mentre noi contestiamo la vo-
lontà politica e, a fronte di 90 fir-
me raccolte   i lavoratori si sareb-
bero aspettati almeno una ri-
sposta che però non è arrivata». 
Oggi, quindi, braccia incrociate 
e corteo di protesta.  G. Ron

reso noto il percorso che preve-
de la contestuale sospensione 
della circolazione dalle 10 per il 
tempo necessario per il passag-
gio dei manifestanti: via Passeri, 
via Raschi, viale Fratelli Rossel-
li, lungolario Trento, piazza Ca-
vour, via Plinio, via Macchi, piaz-
za Grimoldi, via Pretorio, piazza 
Verdi, via Bertinelli, palazzo del 
Municipio. In via Passeri e in via 
Raschi è stato disposto anche il 
divieto di sosta con rimozione 
dalle 8 alle 11.  Nei giorni scorsi la 

nella e Nuvoletta e cessazione 
collaborazioni coi privati».  A far  
scattare la protesta è stata la 
mancata risposta alla richiesta 
di un incontro inviata al sindaco 
Alessandro Rapinese e alla sua 
vice Nicoletta Roperto (che è 
anche assessore alle Politiche 
educative) dai lavoratori.  

a manifestazione prevede il 
concentramento alle 9.30 al ni-
do di via Passeri e da lì i parteci-
panti andranno in corteo fino al 
Comune. La Polizia locale ieri ha 

La protesta

ggi sciopero del per-
sonale dei nidi con annessa ma-
nifestazione che si snoderà in di-
verse vie della città. A indire 
l’astensione dal lavoro sono le 
tre sigle sindacali Cgil, Cisl e Uil. 
Nel volantino che hanno diffuso  
scrivono: «Rapinese e Roperto: 
assenti ingiustificati. Chi lavora 
deve avere risposte». E chiedo-
no «assunzioni pubbliche; ria-
pertura nidi Magnolia, Cocci-

Asili nido, sciopero e corteo
Strade chiuse e divieti

Un momento della protesta dello scorso marzo ARCHIVIO

teo Bianchi, Achille Donatiel-
lo, Azaan Mohammad, Mirco 
Colombo, Beatrice Alyssa 
Secco, Sara Stefanetti, Emma 
Vittoria Bordin, Martino 
Spreafico, Alessandro Bu-
scajoni e Riccardo Grec. Il rin-
graziamento del Casnati è anda-
to ai propri studenti che «hanno 
animato e coordinato le giorna-
te del campus. La loro accoglien-
za è stata particolarmente ap-
prezzata dai giovanissimi parte-
cipanti, rendendo Talenti emer-
genti un evento memorabile per 
tutti». D. Col.

conclusione la cerimonia di pre-
miazione dei giovani che si sono 
distinti nelle varie attività. Il pri-
mo premio è andato a Sofia Fri-
gerio, vincitrice di una borsa di 
studio del valore annuo di 1.500 
euro (per ogni anno di corso) e 
un abbonamento al quotidiano 
La Provincia per la sua classe. 

Il secondo premio a Maria 
Ariele Gerletti, per lei la borsa 
di studio di 1.000 euro per ogni 
anno di corso. Terzo premio a 
Olympia Salatino, vincitrice di 
un notebook. Gli altri ragazzi 
premiati sono nell’ordine Mat-

La premiazione

Si è appena conclusa la 
settima edizione di Talenti 
emergenti, il campus estivo di 
orientamento organizzato dal 
Casnati per gli studenti delle 
scuole medie. 

L’intenzione era quella di 
permettere ai ragazzi di speri-
mentare una settimana di stu-
dio, suddivisa tra attività teori-
che e pratiche, nelle diverse 
scuole del centro. Oltre 400 le 
domande arrivate, da cui sono 
stati selezionati i 120 studenti. A Sofia Frigerio e Davide Discacciati

“Talenti emergenti”, borse di studio al Casnati

il professor Ugo Moschella. 
L’edizione di quest’anno dal ti-
tolo “Di cosa è fatto il mondo? Da 
Lucrezio a Higgs” offrirà un pro-
gramma in cui si parlerà della fi-
sica delle particelle elementari e 
di una lettera che Einstein scris-
se a Freud sulla guerra. 

re gli eventi gratuiti aperti al 
pubblico: domani al Chiostro di 
Sant’Abbondio, giovedì in Pina-
coteca e venerdì a Palazzo Natta. 
Il programma completo è sul si-
to dell’Insubria.

Un anno dalla scomparsa

a Fondazione Ales-
sandro Volta, l’Università del-
l’Insubria e il Comune organiz-
zano una serie di iniziative da 
domani  a venerdì in ricordo del 
professor Nuccio Ordine, 
scrittore e saggista, a un anno 
dalla sua scomparsa. Ordine or-
ganizzava ogni anno la scuola 
estiva “Tra Scienza e Letteratu-
ra” dedicata agli studenti uni-
versitari, in collaborazione con 

La Fondazione Volta
ricorda Nuccio Ordine
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e i ragazzi di quinta 
sono immersi più che mai nel-
l’ultimo ripasso, a poche ore 
dall’inizio della maturità, la 
maggior parte dei colleghi più 
giovani ha già iniziato a godersi 
le vacanze. 

er qualcuno invece – si trat-
ta di una netta minoranza – è 
tempo di qualche rimpianto e di 
un’eventuale rivalutazione del-
la scelta della scuola superiore. 
Gli scrutini sono infatti termi-
nati e nelle scuole comasche i 
numeri di promossi e bocciati 
sembrano in linea con gli anni 
passati, con un dato significati-
vo: la maggior parte dei non am-
messi è praticamente ovunque 
concentrata in prima o, comun-
que, nel biennio, con gli insuc-
cessi che calano man mano che 
si va avanti. 

La scelta

na situazione che si verifica da 
sempre, ma che impone una ri-
flessione sulle modalità di scel-
ta della scuola superiore, con 
più della metà degli studenti in 
uscita dalle scuole medie iscrit-
ta a un liceo. 

l Volta, su 965 scrutinati so-
lo 20 non sono stati ammessi al-
la classe successiva, di cui 5 per 
mancata validità (assenze effet-
tuate oltre la percentuale con-
sentita dalla normativa). Nu-
meri, come riferisce il preside inti su quasi mille studenti 

Scuola, stabile il numero dei bocciati 
Colpiti soprattutto gli alunni del biennio
Gli esiti. I primi due anni si confermano quelli più difficili per i ragazzi delle superiori
Al Volta 20 respinti, un centinaio al Setificio, al Ciceri circa 70 ma 250 hanno un debito  

Angelo Valtorta, quasi identici 
ai due anni precedenti e con una 
concentrazione soprattutto per 
quanto riguarda il biennio. 

ituazione simile al Giovio, 
con la percentuale un po’ più al-
ta sempre sulle prime. «Siamo 
comunque nei limiti – com-
menta il preside Nicola D’An-
tonio - tra l’8 e l’10%. Dalla se-
conda in poi cala drasticamente 
il numero dei bocciati, fino ad 
arrivare al 2% in quarta. Su 280 
alunni di prima, i non ammessi 
sono 30/35, ma è sempre così».

 «Da noi i bocciati sono poco 

meno di 100 – riferisce il presi-
de del Setificio, Roberto Peve-
relli - Rispetto all’anno scorso 
sono un po’ di meno, nel 2023 
infatti erano 117. Una leggera 
flessione difficile da interpreta-
re, gli studenti in corso sono tra 
1.650 e 1.700, il maggior nume-
ro di bocciati è in prima e so-
prattutto in alcune classi, come 
l’indirizzo di moda. C’è stato in-
vece un maggior numero di non 
ammessi all’esame di quinta ri-

spetto all’anno scorso, anche se 
restano relativamente pochi». 

er quanto riguarda il liceo 
Ciceri, gli alunni non ammessi 
sono poco più di 70, con mag-
giore concentrazione tra prime 
e seconde dove c’è una percen-
tuale dell’11%, poi i numeri cala-
no sensibilmente. Quasi 250 
però, evidenzia il preside Vin-
cenzo Iaia, hanno debiti da re-
cuperare a settembre, vicini al 
25%. 

L’orientamento

umeri molto simili anche al 
Caio Plinio, dove i ragazzi non 
ammessi sono 87 (41 in prima, 
24 in seconda, 19 in terza, 3 in 
quarta) più un non ammesso al-
l’esame di Stato e 257 giudizi so-
spesi.

Ovunque, quindi, i ragazzi 
incontrano maggiori difficoltà 
in prima superiore ma, come 
detto, non è certo una situazio-
ne nuova, anzi. Le iniziative di 
orientamento svolte durante 
l’anno per indirizzare al meglio 
gli studenti in uscita dalla terza 
media sono in costante aumen-
to: come ha anticipato qualche 
giorno fa a La Provincia il prov-
veditore Giuseppe Bonelli, è 
«grande il lavoro dei presidi di 
presentazione degli indirizzi, 
implementeremo questa azio-
ne e ci saranno nuove linee gui-
da che vengono dal ministero».
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Al Giovio 
non ammesso 
l’8-10% 
degli studenti, 
oltre 30 in prima

D’Annunzio
e Pirandello
È il momento
del toto tracce

i siamo, per i matu-
è arrivata la notte prima 

degli esami, e inevitabilmente 
scatta il toto tracce in vista 
della prima prova, in pro-
gramma domani dalle 8.30, 
uguale per tutti e volta ad ac-
certare la padronanza della 

gua italiana. Tra gli autori 
su cui gli studenti sembrano 
scommettere di più - stando 
anche all’indagine di Skuo-

net, elaborata grazie al con-
tributo di 1.500 maturandi - ci 
sono  Pirandello e D’Annunzio; 
come anniversari, buone 
chance per il centenario del-
l’assassinio di Giacomo Mat-
teotti, i 150 anni dalla nascita 

Guglielmo Marconi e di Ro-
bert Oppenheimer, 120 anni 
fa. Potrebbe trovare spazio an-
che l’80° anniversario dello 
sbarco in Normandia. 

ra i temi di attualità, il 
pensiero va all’intelligenza ar-
tificiale, il conflitto israelo-
palestinese e la violenza di ge-
nere. Giovedì sarà il momento 
della seconda prova con greco 
al classico e matematica allo 
scientifico, la terza lingua al 
linguistico, proseguendo in 
tutti gli altri indirizzi con una 

prova riguardante le disci-
pline caratterizzanti i singoli 
percorsi di studio. Settimana 
prossima al via gli orali. Ieri si 
sono svolte le riunioni plena-
rie delle commissioni d’esa-
me, nelle quali sono state deci-
se le date dei colloqui e l’ordi-
ne con cui si effettueranno le 
interrogazioni dei maturandi, 
a seguito del sorteggio della 
lettera alfabetica. D. Col.


